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Il Decreto Legge n. 5/2012, cosiddetto "decreto sulle semplificazioni", introduce all'art. 14 “ (….) la soppressione o riduzione dei controlli sulle imprese in possesso della certificazione del sistema di gestione per la qualità (UNI EN ISO-9001), o altra appropriata certificazione emessa, a fronte di norme armonizzate, da un organismo di certificazione accreditato da un ente di accreditamento designato da uno Stato membro dell’Unione europea ai sensi del Regolamento 2008/765/CE, o firmatario degli Accordi internazionali di mutuo riconoscimento (IAF MLA)”.
La Società Italiana di Medicina del Lavoro sostiene da sempre la necessità che la prevenzione nei luoghi di lavoro e, più in generale, la tutela di salute, sicurezza e ambiente si fondi non solo sul rigoroso rispetto delle norme ma anche su una scelta volontaria e consapevole da parte delle Aziende, a partire dalla fase progettuale, di misure e procedure ambientali, impiantistiche e organizzative fortemente integrate con quelle destinate alla tutela di salute e sicurezza di lavoratori e cittadini. 

Queste misure possono essere dimostrate (certificate) dall’applicazione di idonei sistemi e comprovate da riconosciuti organismi - come ribadito anche nel citato articolo del decreto 5/12 - di certificazione, assicurazione e accreditamento. Tali sistemi e procedure sono ormai da tempo consolidati e di dimostrata efficacia e sono peraltro prefigurate nei modelli di gestione previsti dall’art 30 del D.Lvo 81/08 e nelle attività degli enti bilaterali dallo stesso D.Lvo previsti.

Appare pertanto opportuno ribadire che:
- non deve essere messo in discussione il mantenimento delle tutele di carattere generale e dei relativi controlli previsti dalle direttive comunitarie e dalle leggi nazionali;
- tutele e controlli non possono essere eliminati o ridotti, come risulterebbe dall’applicazione del citato articolo 14 del decreto semplificazioni nella sua attuale formulazione;
- eventuali effetti premiali derivanti da azioni sicuramente da incentivare (e nelle quali i Medici del Lavoro devono avere un ruolo di rilievo) devono essere dimostrabili solo con l’applicazione di specifiche norme o sistemi di certificazione/ accreditamento che esplicitamente comprendano le misure di tutela e promozione della sicurezza e della salute e della tutela ambientale.

SIMLII mette fin d’ora a disposizione delle Istituzioni la propria esperienza e struttura al fine di garantire una corretta interpretazione, integrazione e attuazione di quanto sopra richiamato.

